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LE PARABOLE DEL REGNO DEI CIELI
Dobbiamo fare nostre le parole che san Paolo rivolse agli Efesini

«Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della Gloria, ci dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di Lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della nostra mente per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi». (cfr. Ef. 1,17-18)
Gesù ha parlato ai suoi discepoli del Regno dei Cieli, della Vita Eterna, non con l’intenzione di descriverne le caratteristiche ma al fine di far crescere nei cuori di tutti il desiderio di accogliere il dono che Lui ha preparato per ciascuno.

Per questo li chiamava a sé e raccontava loro: “Il Regno dei cieli è simile a…”

Ancora oggi, attraverso le immagini delle parabole, Gesù “ ci invoglia all’aldilà” mettendo nei nostri cuori il desiderio di stare sempre a più stretto contatto con Lui e con il Padre, il desiderio di partecipare della sua stessa vita e di godere della sua compagnia in una unione /comunione sempre più piena e perfetta con Lui e con i fratelli. 

Le parabole ci invitano  a riflettere sul come accogliamo fin da ora il Regno dei cieli, sul come lo costruiamo  o  lo ostacoliamo, sul come ci prepariamo alla vita eterna. (cfr cap 13 Mt) Confrontiamo con esse la nostra vita e quella  del nostro mondo…..

“Il Regno dei cieli e simile ad un seminatore che uscì  a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada, un’altra fra i sassi, un’altra tra le spine, un’altra cadde sulla terra buona , diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno.”

“ Il Regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico e seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Il padrone disse: lasciate che l’una e l’altro crescano insieme sino al momento della mietitura. Poi li separerò”

Tante volte è capitato anche a noi di accogliere la parola di Dio con superficialità e spirito distratto: il nostro cuore è stato la strada con gli uccelli. La Parola ci parlava di distacco dalle ricchezze e, magari, in ufficio sgomitavamo per fare carriera…. 

Ma Dio è misericordioso e continua a seminare : possiamo sempre ricominciare!

 “Il Regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misura di farina perché tutta si fermenti”
Gesù facendosi uomo si è posto come lievito nella farina umanità e chiede a noi di imitarlo. Ci chiede di essere lievito nella massa: di essere portatori nel mondo del suo stesso stile di vita, della sua logica. Il Regno di Dio necessita di operai e di testimoni autentici  che portino la forza trasformante del Vangelo.

“ Il regno dei cieli è simile anche ad una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi”

Con il Battesimo siamo stati posti nella rete di salvezza di Gesù che, immediatamente  ci ha accolti quando ancora non eravamo coscienti neanche di noi stessi. Crescendo in età, ma non “in sapienza”, tante volte abbiamo cercato di uscire da quella rete per cercare una libertà diversa da quella dei figli di Dio.

Così siamo caduti nella rete del mondo con la sua logica, abbiamo cominciato a non chiedere mai scusa, a giudicare senza misericordia e senza accettare di venire giudicati a nostra volta, a ritagliarci una nostra morale personale, a chiamare”pazzo” il  fratello che non la pensava come me, a ricercare in ogni situazione il nostro tornaconto personale o familiare a danno degli altri; abbiamo imparato a reagire al male con il male, abbiamo dimenticato cosa sia il perdono e abbiamo rivestito la maschera dell’ipocrisia. Ci siamo ritrovati vuoti e poveri. Invano, con tali presupposti, abbiamo cercato la tranquillità ma ci siamo ritrovati sopraffatti dall’ansia e dall’irrequietezza.

Invano abbiamo cercato una chiave di lettura per la nostra vita divenuta complessa, inquieta, frenetica.

Ma il Signore non ha mai  smesso, né smette, di attirarci nella sua rete. Quando ci sembra di non avere più vie d’uscita… Lui escogita mille soluzioni, diversificandole per ciascuno. C’è viene attirato in una chiesetta e lì ha  la possibilità di sentire la presenza di Cristo che si china su di lui, lo rimette in quella sua “rete” e  libera il suo cuore dall’oppressione; c’è chi attraverso un incontro, un evento, un’esperienza, un dolore o una gioia  comincia a  sentire la presenza di Cristo come di colui che sta lì a curare tutte le ferite più profonde, interiori, quelle che non si vedono. 

Dobbiamo  ringraziare il  Signore perché ci lascia liberi di cercare altrove ciò che solo Lui puoi dare, così che trovando buio e vuoto  continuiamo a tornare a Lui con tutto il cuore. Il Signore,ogni giorno, stende per noi la sua rete di salvezza, la rete del suo Regno e noi non possiamo fare a me di ardere dal desiderio di restarvi dentro, senza più uscirne. 

 “Il Regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo”

Presi dalle occupazioni materiali, tante volte, non diamo il giusto valore a quelle spirituali. Cerchiamo di possedere più di ciò che è necessario per la nostra vita;  cerchiamo di godere più di ciò che è lecito ed onesto; cerchiamo di contare per gli altri più di quanto sia giusto, disperdendo così il tesoro di grazia , nascosto dal Signore, nel campo del nostro cuore. Ma, Cristo Gesù  non ci abbandona né ci  dimentica e sempre ci spinge a ricercarlo nella sua Casa, nel suo Tabernacolo, nel sacramento della Riconciliazione. 

E’ Lui il  vero tesoro della nostra vita che non si lascia perdere facilmente. 

 “Il Regno dei cieli è simile ad un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.
Oggi tutto è mercificato, tutto ha un prezzo. Il dio Mercato sembra estendere il suo dominio ad ogni angolo della terra. Si compra e si vende di tutto, anche la dignità, l’intimità, l’onestà. Sulle bancarelle reali o virtuali c’è di tutto: cose antiche e nuove, belle o meno belle, utili, inutili o dannose e ci sono persino i cuori di tanti…. Perle false, belle in apparenza ma artificiali o difettose tra cui, ogni giorno, ne cerchiamo qualcuna anche per noi: un capo d’abbigliamento più “in”, un televisore di nuovo tipo, quel cd o quel video particolare, un vecchio mobile da restaurare… oppure una raccomandazione per i nostri figli, o una donna con cui rifarci una vita.  Abbiamo cercato, ma non abbiamo trovato nelle bancarelle, la pace del cuore. Perché quella non si vende. Quella viene da Dio. La pace è la condizione del suo Regno. 

Chiediamo perdono al Signore, per tutte le volte in cui cerchiamo la pace nelle cose, nelle persone, negli affari riusciti, nelle opportunità sfruttate. Chiediamogli perdono per la nostra stoltezza!

L’unica perla vera, senza difetti, senza contraffazioni, si trova nella sua Parola, nell’obbedienza alla sua volontà, nel dialogo costante con  Lui. E tutto il resto ci sarà dato in sovrappiù. 

Chiediamo allo Spirito Santo di alimentare il desiderio di questa “perla preziosissima”, e di insegnarci ad accoglierla con semplicità.

Gesù, dunque, si serve di diverse immagini per farci desiderare la realtà misteriosa del Regno di Dio (seme, lievito, tesoro, perla, rete gettata nel mare). Questo Regno non 
è uno spettacolo da contemplare ma un cammino da fare, una realtà da costruire, vivendo come ha vissuto Gesù. Si tratta di vivere fin da ora l’Eucaristia, di essere uomini e donne di eucaristia: sperimentando e riproducendo nella vita la frazione del pane.  Non si può vivere come se il Vangelo non fosse mai stato annunziato o regolarsi secondo la mentalità che hanno tutti, anche chi non ha mai sentito la voce del Padre. Bisogna più che mai unire la fede alla vita. Mangiare la carne del Figlio dell’uomo, bere il suo sangue è identificarsi con Cristo, fino ad essere carne donata, sangue versato, pane spezzato. 

Il Regno rappresenta un'alternativa che mette in discussione tutto un sistema di vita. "Quello a cui avevo attribuito un gran valore - afferma Paolo - lo reputai un nulla" (Fil. 3,7). 

Il Regno non è un'aggiunta a tutto ciò che già possediamo, e che vogliamo tenere ben stretto. Il Regno è tutto, è l'unica cosa necessaria, che ci fa mollare altre prese, ci fa lasciare, senza alcun rimpianto, il resto.
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